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ECONOMIA E LAVORO 

Farmindustria 

«Detassare 
Finvestimento 
in ricerca» 
• ROMA. Un meccanismo di 
detassazione degli utili investiti 
dalle aziende private nelle uni
versità per attività di ricerca ed 

: un «patto concertato» per svi
luppare in comune, aziende 

; ed università, un grande pro-
. gramma-quadro innovativo 
> nel campo delle ricerche bio-
1 mediche, che si protragga nel 

tempo, ad esempio da qui al 
Duemila. A lanciare queste 
due proposte è stato oggi il 
presidente della Farmindu
stria. Claudio Cavazza, nella 
sua relazione all'assemblea 

. generale degli Industriali del 
settore (303 sono le imprese 
farmaceutiche in Italia, con un 
fatturato che ci colloca al quin
to posto nel mondo). 

Secondo Cavazza, detassare 
gli utili non solo puocostiluire 
un (attore di incentivazione 
economica della ricerca per le 
imprese, ma un mezzo poten
te e selettivo per una svolta 
nella collaborazione pubblico-
privata nella ricerca, e per la 
qualificazione delle strutture e 
dei progetti di ricerca nell'am
bito universitario in quanto le 
erogazioni private tenderanno 
a dirigersi verso le equipe di ri
cerca più valide ed in progetti 
di più alto interesse. 

Nelle responsabilità per la 
spesa pubblica si addita quella 
sanitaria, ma Cavazza ha pun
tualizzato che quella farma
ceutica e in realta l'unica voce 
sotta controllo, grazie al mec
canismo del ticket Infatti, ha 
ricordato, nel 1990 l'incidenza 
della spesa sanitaria sul Pi) e 
stata uguale a quella del 1978 

. (5,69 per cento), l'anno ante
cedente la riforma sanitaria. Se 

- lo stesso fosse avvenuto per 
tutte le altra voci ha detto, Il di
savanzo pubblico corrente sa-
rebtie ora id soli 47 mila miliar
di di lire, anziché di 139 mila 
miliardi. 

i l presidente di Farmindu
stria si é detto d'accordo sul 
progetto De Lorenzo di riordi
namento del servizio sanitario: 
l'Immissione di managerialità 
nella conduzione delle unita 
sanitarie locali, l'introduzione 

' di criteri di concorrenzialità tra 
le strutture, la riconduzione 
della responsabilità della spe-

' sa ni vari livelli di decisione 
dell» spesa stessa. Ma pone in 
guardia dai rischi di scadimen
to In fase di attuazione e di 

' snaturamento del progetto. 
Per 1 farmaci in particolare, il 

servizio e le sue modalità di fi-
naretiamento non • possono 
che essere di carattere nazio
nale. In particolare, il prontua
rio terapeutico e di competen
za <legli organi centrali dello 
stato: soluzioni diverse, con 
modalità diverse a livello re
gionale, comprometterebbero 

' la irrinunciabile unita del mer
cato, proprio quando si pon
gono i problemi di un suo al-

' largiimento su scala europea. 
' E a questo proposito Cavazza 

ha avvertito sul pericolo che 
l'unificazione del mercato av
venga a favore degli interessi 
più forti, che ora sono in altri 
paesi Inoltre occorrerà proce
dere alla graduale omogeneità 
del sistemi sanitari, almeno 
per quanto riguarda cstemio-

' ne della copertura, modalità di 
finanziamento e partecipazio-

- ne dal cittadino. 

Per Goria è proprio una Caporetto 
La liquidazione coatta appare ormai 
inevitabile, dopo che il suo piano 
è stato bocciato ieri dai creditori 

Solo poco più di un terzo ha risposto 
mentre sarebbe occorsa l'unanimità 
Lunedì la relazione dei commissari 
Viaggio improvviso di Carli a Londra? 

Federconsorzi al fallimento 
Goria alle corde. Su Federconsorzi non parla anco
ra di «fallimento», anche se la liquidazione coatta 
appare inevitabile. Ieri è scaduto l'ultimatum ai cre
ditori ma di risposte favorevoli al piano di salvatag
gio ne sono giunte poco più di un terzo. Decisiva l'o
stilità delle banche estere. Lunedi i commissari da
ranno al ministro la loro relazione conclusiva. Forse 
Carli a Londra per convincere le banche estere. 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. Scacco a Goria La 
parola «fallimento» per Feder
consorzi il ministro ancora 
non l'ha pronunciata. Ma or
mai è sulle bocche di tutti. Ieri 
è scaduto l'ultimatum ai credi
tori per l'adesione alla propo
sta di liquidazione volontaria, 
il patto amichevole, che avreb
be dovuto allontanare dalle 
porte del colosso agricole lo 
spettro dei sigilli del tribunale. 
Sui tavoli dei tre commissari 
però di risposte ne sono arriva
te pochine. Poco più di un ter
zo, circa 300 quindi, visto che i 
fax partiti dal ministero dall'A
gricoltura due settimane fa 
erano 800 (su un totale di 
1300 creditori). C'è tempo fino 
a mezzanotte per mandare 
una risposta ma ormai l'unani
mità, necessaria per procedere 
in via amichevole, è diventata 
una chimera. Per Federconsor
zi. dunque, è il fallimento. Il 

termine, visto che non si tratta 
di un'impresa ordinaria ma di 
una società di interesse pub
blico, è improprio ma rende l'i
dei . La chiameranno, con 
molta probabilità, «liquidazio
ne coatta amministrativa» (di 
che si tratta è spiegato nella 
scheda sotto) ma la sostanza 
non cambia. Lunedi i tre com
missari porteranno al ministro 
la loro relazione conclusiva e 
martedì, o mercoledì Goria di
rà cosa è intenzionato a fare. 
•Relazione ragionata» la defini
sce Goria «perchè molte rispo
ste dei creditori sono articola
te, alcune condizionate». Una 
relazione che comunque sarà 
composta da pagine dure da 
digerire per il ministro dell'A
gricoltura, il quale ha sempre 
cercato una soluzione indolo
re, patteggiata e che invece si 
troverà, con tutta probabilità. 

ad agire stretto nelle rigide ma
glie procedurali previste in ca
so di insolvenza. Aveva sudato 
le proverbiali sette camicie, 
Gona, per convincere l'asso
ciazione bancaria e le maggio
ri banche creditrici a metter 
mano al portafogli e a far «dol
cemente scompanre», come 
aveva candidamente ammes
so lui stesso, Federconsorzi. 
Ma aveva fatto i conti senza l'o
ste, cioè le banche estere che 
non ne hanno voluto sapere 
del suo plano. -In certi casMa 
risposta delle banche estere 
non è positiva» ha ammesso Ie
ri Goria. Il «no» pare sia venuto 
dalla banca inglese Barclavs, 
mentre gli istituti di credito 
giapponesi non avrebbero ri
sposto affatto. Uno smacco 
per Goria, il quale ha ricordato 
ieri che «chi ha prestato soldi a 
Federconsorzi non ha titolo 
per chiederli indietro allo Sta
to». Una frecciata alle banche 
estere, appunto, le quali da 
tempo sostengono che Feder
consorzi è di. fatto un'agenzia 
pubblica. Il «no» delle banche 
estere, insomma, brucia ma fa 
anche un po' paura. Esse infat
ti considerano il cruk di Feder
consorzi come un'ulteriore 
prova dell'lnaffldabilita del si
stema economico italiano. E 
con i tempi che corrono e le 
classifiche di Moody's e delle 
altre agenzie intemazionali di 
valutazione che circolano, la 

loro dura presa di posizione su 
Federconsorzi non è solo un 
semplice grattacapo ma una 
vera e propria prova di sfiducia 

' verso I azienda Italia. Per que
sto ieri è circolata la voce, non 
confermata però, di un prossi-
,mo improvviso volo a Londra 
del ministro del Tesoro Carli, 
inviato a far da paciere con gli 
ambbiatissimi inglesi, tede
schi e giapponesi. 

Su «Fedit-2» Gona, in modo 
un po' brusco, ha ribadito il 
suo invito alle organizzazioni 

' agricole ad aderire. «Dimostri
no erre sanno tirarsi su i pania-
lon i da soli» ha detto. Ma il pre
sidente della Confcoltivatori 
Avolio ha ribadito le sue tre 
condizioni: «Non svendere ai 
creditori le attrezzature neces
sarie per l'attività attività agri
cola (silos, magazzml.ecc.), 
aprire i consorzi agrari a quegli 
agricoltori che finora ne sono 
stati esclusi e reperire le risorse 
finanziarie attraverso le quote 
dei soci vecchi e nuovi e unii 
sottoscrizione di tutti gli agri
coltori». A Fedit-2 non adenrà 
comunque la società assicura-

' trice Fata di proprietà della Fe
derconsorzi. poiché le assicu
razioni non faranno parte delle 
attività della nuova Federcon
sorzi. Su Fata comunque c'è 
un diritto di prelazione della 
Ccussa di Risparmio di Roma, la 

Suale ha già il 10% della socie-
i assicuratrice. 

Ecco la procedura 
per attuare la 
liquidazione coatta 
• • ROMA. La liquidazione 
coatta amministrativa è una 
procedura a sUfuto particola
re, sostitutiva del fallimento 
(previsto solo per le imprese 
ordinane) e prevista per im
prese, quali banche, lacp, assi
curazioni, fiduciarie, enti di ge
stione delle P.S., consorzi e so
cietà cooperative, la cui attività 
rivesta un interesse pubblico. 
Le norme prevedono che, una 
volta accertata l'insolvenza 
della società, si provveda, sot
to il controllo della magistratu
ra civile, alla nomina dì uno o 
più commissari liquidatori, che 
agendo d'intesa con l'autorità 
vigilante fin questo caso il mi
nistero dell'Agricoltura) e con 
un comitato di sorveglianza, 
composta da 3 a 5 membri, 
scelti tra esperti e possibilmen
te tra i creditori. Il commissario 
liquidatore prende in custodia 
i beni (di cui la Federconsorzi 
viene quindi spossessata), for
ma un elenco di tutti i creditori 
e passa poi alla liquidazione 

vera e propria, cioè alla vendi
ta, di cui risponde il liquidatore 
stesso, affinchè sia fatta al mi
glior offerente. Una volta ter
minata la vendita il commissa
rio procede alla spartizione del 
ricavato tra i creditori, in base 
al loro grado di precedenza. E 
in questo caso i crediti privile
giati sono quelli verso i lavora
tori, l'erario, l'Inps e poi le 
cambiali, che vengono pnma 
del fidi, insomma, le banche, 
nel caso che manchino di ga
ranzie ipotecarie, si trovereb
bero in coda alla fila, anche se 
va ricordato ia liquidazione 
non esclude il concordato, che 
pud sempre essere proposto 
dai commissari ai creditori, 
sulla base del pagamento di 
una data percentuale dei cre
diti uguale per tutti i creditori. 
Nel caso In cui la proposta non 
è accolta si procede in base al
le regole fallimentari. Al termi
ne si procede alla stesura di un 
bilancio finale, contro il quale 
si può ricorrere in tribunale. 

Patrucco: «Abbiamo colto segnali di disponibilità» 

Scala mobile, sindacati già divìsi? 
E lunedì tutti da Marini 
Ancora una volta sulla ce ntingenza vacilla l'unità tra 
i sindacati confederali. Dopo il secondo incontro al 
ministero del Lavoro Carlo Patrucco, vicepresidente 
di Confindustria, parla di «segnali non pregiudiziali 
di alcune organizzazioni» sull'ipotesi di abolire le in
dicizzazioni in cambio di un sistema più «governa
to». Morese (Cisl) : «Siamo uniti, discutiamo dì tutto, 
ma non scambieremo il certo con l'incerto». 

ROMRfO aiOV.r.NNIHI 
I H ROMA. La scala mobile 
deve avere un potere misterio
so e nefasto per l'unità tra Cgll, 
Cisl e Uil. Siamo appena uri-
vati al secondo incontro al mi
nistero del Lavoro, e la salsez
za unitaria delta piattaforma 
sindacale (che esplicitamente 
chiede il mantenimento di una 
qualche forma di difesa tuie» 
matJca del potere d'acquisto 
delle retribuzioni) già comin
cia a scricchiolare. L'ha spie
gato con nonchakmee al termi
ne della riunione (stavolta a 
porte chiuse) il vice presidente 
di Confindustria, Carlo Patruc
co: «Abbiamo registrato dispo
nibilità diverse Ira i sindacati 
sull'ipotesi di un futuro sistema 
di relazioni industriali in cui si 
elimini il meccanismo (iella 
scala mobile. In alcune orga
nizzazioni non ho colto pre
clusioni pregiudiziali; divena è 
la posizione della Cgll. che ha 

detto chiaramente che non im
magina un sistema senza scala 
mobile». 

Cisl e Uil da una parte, Cgil 
ancora una volta sola? Subito 
dopo tutti i sindacalisti si sono 
affannati a spiegare che non è 
cosi, che non si può pensare al 
•dopo scala mobile» se gli im
prenditori non fanno una pro
posta precisa, che non scam-
bieranno il certo con l'incerto. 
E anche vero che la sortita di 
Patncco può far parte di una 
scontata strategia, tesa a spac
care il fronte avversario tra 
buoni e cattivi. Resta il fatto 
che a quanto si è capito, la 
batljta del vice di Pininfarina 
non sarebbe priva di fonda-
merito, il quadro di riferimento 
di questa futura «contrattazio
ne forte» sarebbe la proposta 
dell'Unione Industriali di Tori
no: abolizione della scala mo
bile, contratto nazionale per il 

recupero del potere d'acqui
sto, Incrementi salariali lesati 
alla produttività e ai risultati 
d'Impresa a livello aziendale o 
territoriale, il tutto con proce
dure e organi di arbitrato in 
grado di evitare conflitti pro
lungati. Una proposta che at
trarrebbe anche i leader di Cisl 
e Uil, e che invece seduce po-
co la Cgil. . 

Ieri (ma' non c'era il mini-
iitro Marini) si è cominciato a 
discutere della riforma genera
le di salario e contrattazione 
da introdurre nei prossimi rin
novi contrattuali È qui Patruc
co ha dato la sua stoccata, in
cassando un «mezzo si» da Cisl 
e Uil. Certo che la «contratta
zione forte e governata» di 
Confindustria tradotta dal sin
dacalese (e in questo caso il 
confindustrialese) non sem
bra indirizzata verso un tra
guardo particolarmente appe
titoso anche per i sindacati più 
disponibili: di contrattazione 
decentrata non si vuole nem
meno parlare, tanto per fare 
un esempio. 

I sindacati al termine della 
riunione uflicialmcnte smenti
scono ogni divisione: «Noi sia
mo uniti - dice il numero due 
della Cisl Raffaele Morese - o 
gli imprenditori scuciono delle 
novità, oppure non andiamo 
da nessuna parte», Secondo ' 
Morese, «gli imprenditori non 
hanno finora parlato di una 
contrattazione che assicuri la 

tutela del salario reale, garantl-
• ta nei suol esiti da modalità 
che evitino defatiganti trattati
ve e fortissima conflittualità». 
Per Silvano Veronese, segreta
rio confederale della Uil, Con
findustria e Intersind «non han-

•. no indicato una .proposta clic 
possa materializzare- lo scam-
.bio tra scala mobile e vere ga
ranzie contrattuali, comprensi
ve di impegni e norme cogenti 
mancando le quali, Invece, si 
avrebbe alla fine una riduzione 
del salario reale». Sergio Coffe
rati, segretario confederale 
della Cgil, afferma'che «nell'at
teggiamento degli imprendito
ri runica cosa chiara, sia per la 
fase transitoria che per quella 
strutturale, è che la scala mo
bile non ci deve essere più. Noi 
comunque continuiamo a 
pensare che un sistema rifor
mato debba comprendere in
sieme una scala mobile e un 
sistema contrattuale modifica
ti.. -

Sulla soluzione ponte anti-
inflazione. invece, anche se 
ancora non si è discusso dav
vero del «come», non dovrebbe 
essere impossibile trovare pri
ma o poi un'intesa. L'appunta
mento è per lunedi: ci sarà 
Franco Marini, e in quella sede 
verrà presentata dal ministro 
una specie di «verbale» delle 
posizioni delle parti sociali, e 
non una proposta vera e pro
pria. 

Pastorale sul costo del lavoro 
Più equità, meno privilegi 
In campo la Chiesa milanese 
a difesa dei lavoratori 
• i MILANO. Anche la Chiesa 
siede (almeno simbolicamen
te) al già affollato tavolo delle 
trattative sul costo del lavoro e 
lo fa con tuta l'autorevolezza 
della diocesi più operaia d'Ita
lia. Da Milano, infatti, viene un 
messaggio al negoziato sul co
sto del lavoro edun Intervento 
neh dialogo che si è aperto da 
qualche giorno fra imprese, 
governo e sindacati. Il compito 
è affidato ad una pastorale 
tanto comprensiva nei con
fronti delle difficoltà delle im
presa quanto netta sui diritti 
dei lavoratori ed esplicita nei 
confronti del sistema politico. 

I problemi di risanamento 
della nostra economia - dice 
Infatti la pastorale - non sono 
esclusivamente ' d i carattere 
economico, ma risultano forte
mente Intrecciati con la preca
rietà dell'equilibrio politico e, 
in certa misura, anche Istitu
zionale. In questo quadro, di 
fronte al vincoli intemazionali 
gli spazi di manovra «si restrin
gono" e tuttavia - prosegue la 
diocesi «non possiamo dimen
ticare che la sicurezza econo
mica dei lavoratori, anche se 
relativizzata da ingiuste dise
guaglianze, è una conquista 
dello stato sociale e una com
ponente della dignità della 
persona e ridurne drastica
mente Il livello, per i pur giusti 

— Pizzinato parla di nuovo baricentro 

Cgil Milano: liste unitarie 
e tanti emendamenti 
(•MILANO. La Cgil si muove, 
le mozioni non sono mondi 
estranei o nemici. Il congresso 
della Cgil più grande d'Italia 
dimostra che i due schiera
menti possono camminare in
sieme, governare e lottare in
sieme anche se la distanza dei 
rispettivi universi elico-politici 
continuerà ad essere grande. 

Il nuovo direttivo (134 
membri anziché i precedenti 
160) è stato eletto su lista uni
taria, il che testimonia «una vo
lontà di continuare a misurarci 
positivamente», commenta il 
segretario Cario Ghezzi (ricon
fermato ieri se-a). Le donne 
occupano il 31 per cento del 
nuovo organismo dirigente, un 
risultato cui le mozioni hanno 
contribuito in misura impari (i l 
42 per cento di «Essere sinda
cato», 14 su 34). Il voto sulle 
mozioni ha confermato i dati 
di ingresso: 75 per cento la 
maggioranza, 25 per cento 
Bertinotti Ma la kermesse con
gressuale è stata dominata da
gli emendamenti che ieri, gior 
nata conclusiva, hanno impe
gnato 1594 delegati nel chiuso 

catino del palasport di Sesto 
San Giovanni. Emendamenti 
sul programma fondamentale, 
sulle tesi, sullo statuto. Intermi
nabile teoria di interventi prò e 
contro e votazioni. Il clou nel 
tardo pomeriggio quando il 
numero due della Cgil milane
se, Carlo Lesca, socialista, ha 
proposto una riscrittura unita
ria dell'articolo statutario sulla 
democrazia di mandato che 
recepisce alcuni principi del
l'emendamento Pizzinato: I 
mancato rispetto delle redole è 
motivo di verifica del gruppo 
dirigente e • secondo • le dele
gazioni titolari non potramno 
essere sostituite dalle strutture 
sindacali, ma solo integrate. Il 
consenso è stato quasi plebi
scitario, come in mattinata era 
accaduto all'emendamento 
(Pizzinato) alla tesi 16 (auto
nomia contrattuale). Ma il 
congresso di Milano ha riscrit
to numerosi altri capitoli, alcu
ni dei quali proposti dilla 
commissione politica. Secon
do Pizzinato «il convergere su 
contenuti disegna un nuevo 
baricentro della Cgil. Ciò Ha 
awenenendo anche in molti 

altri congressi delle Camere 
del lavoro e delle categorie. 
Tutto questo comporterà una 
nuova configurazione delle te
si congressuali». 

Per Pizzinato il congresso di 
Milano segna «un passo avanti 
nella costruzione di una nuova 
sintesi unitaria e nella risposta 
al profondo malessere dei luo
ghi di lavoro». Di «alcune sinte
si positive in avanti» parlano 
anche Ghezzi e Lesca. che va
lorizzano «Il contributo sui te
mi (bell'ambiente e del regio
nalismo» che le tesi avevano 
pres oche dimenticato. Tra gli 
emendamenti più significativi, 
le tre; proposte sui coordina
menti delle donne (articolo 15 
statuto) e il riconoscimento di 
un sindacalo apposito per i di
pendenti dell'artigianato (at
tualmente sparpagliati nel la-
blnnto delle categorie). 

In'ine un dettaglio curioso: 
dimostrando senso critico, il 
congresso ha aperto le iscrizio
ni ai detenuti che lavorano re
spingendo la proposta di boc
ciatura della commissione po
litica OCLocc 

obiettivi di bonifica e di com
petitività , significherebbe far 
arretrare quei progetto di con
vivenza tra le forze sociali e in
teressi in conflitto che finora 
hanno onorato, almeno in in 
questo, il nostro paese più di 
altri partner europei». -

La-chiesa milanese lancia 
nella trattativa in corso la paro
la d'ordine deir«equità». Equi
tà fra I lavoratori, salariale , 
pensionistica e nel sistema 
contrattuale. Equità di tratta
mento fondata sulla egua
glianza di dignità, di fatica e di 
impegno al di là e contro I pri
vilegi acquisiti; equità, infine, 
nella fruizione delle opportu
nità sia quando si presta lavoro 
che quando si conclude l'atti
vità. Equità, infine, che si fonda 
sulla solidarietà e combatte le 
voglie separatiste e corporati
ve. Tutto questo - precisa la 
diocesi milanese - non ha 
niente a che fare con la «pato
logia egualitaristica». E se mai 
un modo di far vivere quella 
cultura di popolo di cui si parla 
nell'ultima enciclica della 
Chiesa «Centesimus annus».La 
proposta finale è quella di una 
politica dei redditi che non di
mentichi gli ultimi, anzi crei 
una «rete protettiva» per la dife
sa di chi non ha neppure forza 
contrattuale e che non intac
chi ! giusti diritti già acquisiti. • 

•T_: Rilevato il controllo dell'Isi 

Il 57% del mercato 
dello zucchero a Eridania 
Colpo grosso dei Ferruzzi. L'Isi, Industria saccarifera 
italiana, è passata sotto il controllo della Sali (Erida
nia). La Finbielicola, finanziaria delle associazioni 
dei produttori, ha ceduto infatti il 15% alla holding 
del gruppo Ferruzzi, che cosi ora detiene il 65% del
l'ex gruppo Montesi. Valore dell'operazione circa 
18 miliardi di lire. In questo modo il fatturato l'Erida-
nia raggiunge il 57% del mercato italiano. 

Renato Picco 

tm PADOVA. Accordo (atto tra 
liafi e Finbielicola per il con
trollo della Isi. L'accordo è sta
to raggiunto la scorsa notte, al 
termine di una lunghissima ed 
animata assemblea straordina
ria che era iniziata nella matti
nata successivamente era stata 
sospesa ed era ripresa in sera
ta. Alla fine i due partners che 
detenevano il 50% ciascuno 
dell'Isi hanno coti accettalo la 
proposta formulila dall'ex mi
nistro dell'agricoltura, Vito 
Saccomandi. una proposta 
che per mesi era -stata bocciata 
decisamente dai produttori 
agricoli. 

Il suo successine, Giovarmi 
Gona l'aveva ripresa dando in 

pratica un ultimatum alle parti 
che avrebbero dovuto trovare 
in tempi brevi un accordo, al
trimenti risi avrebbe dovuto re
stituire, senza proroghe, i 170 
miliardi di finanziamenti con
cessi dalla Ribs. la finanziarla 

. pubblica del settore. 
L'accordo stipulato la scorsa 

notte, oltre alla vendita de! 15% 
del capitale sociale dell'bi alla 
Safl- Eridania prevede la ne
cessità di maggioranze qualifi
cate relativamente alle delibe
ro del consiglio e dcH'atsem. 
bica per le materie di partico
lare rilevanza per la vita della 
società: l'Impegno di mante
nere in funzione un numero di 
stabilimenti idonei a garcmurc 

la produzione della quota di 
pertinenza dell'Isi (attualmen
te secondo produttore italiana 
secondo l'Eridania) il trasfen-
menlo ad Endania-Cenova 
dell'organizzazione tecnica 
agricola amministrativa e com
merciale dell'Isi e la facoltà per 
Finbielicola da esercitarsi en
tro il 95 di vendere alla Safi-Eri-
dania la sua partecipazione 
del 35% ad un prezzo predeter
minato. 

Confermati nelle cariche di 
presidente e amministratore 
delegato dell'Isi rispettivamen
te Gabnele Ventun, di designa
zione Finbieticola. e di Adel
mo Mantovani di designazione 
Sali. Alessandro Mincone è 

A wi anni dalla scomparsa del com
pagno 

MONDINO rCLIOZZJ 
la moglie Magda ricordandolo con 
immutato alleno sottoscrive in sua 
memoria 100 000 lire per l'Unita. 
Ferentino (Fresinone), 
29 giugno 1991 

ri 26 giugno 1991 0 mancalo all'al
leno del suol can il compagno 

MARINO RUCCERI 
partigiano, militarne da sempre Ne 
danno II Irate annuncio I compagni 
della Sezione Pds di Caviale e si 
stringono Intorno al lamilian lutti. 
Roma. 29 giugno 1991 

È venuto a mancar: all'alleno dei 
suoi cari 

ROMOLO MWICOZZl 
Ne danno il trott- annuncio la mo
glie, I figli, la nucra, il genero e i ni-
poti. I funerali pian.ranno oggi 29 
giugno dalla clinica Valle Giulia in 
via De Nolarls 2 alle ore 10. 
Roma, 29 giugno 1991 

stato invece nominato vicepre
sidente unico. Al termine del
l'assemblea i due partners 
hanno giudicato realistico e 
positivo l'accordo raggiunto, 
che tra l'altro consentirà all'lsi 
di continuare ad avere un im
portante partecipazione e col
laborazione del mondo agri
colo nonché una propria auto
noma organizzazione agricola 
e di procedere nell'attività con 
il preciso obicttivo di produrre 
nei prossimi anni, a condizioni 
economicamente accettabili, 
l'intera quota di zucchero as
segnato alla società. Un obiet
tivo che era sempre stato giu
dicato prioritario dal presiden
te dell'Eridania. Renato Picco, 
secondo il quale condizione 
essenziale per portare l'Isi a 
normali livelli di efficienza era 
proprio l'unicità della gestio
ne. Infatti, l'ex gruppo Montesi 
pur con un fatturato di 422 mi
liardi ha un indebitamento a 
breve di 295 miliardi. Con l'ac-
quisizione del controllo dell'I
si, l'Endania del gruppo Fer
ruzzi incrementa di 400 miliar
di di proprio fatturato e rag
giunge il 57% del mercato ita
liano. 

Oriana. Marco. MORDO non dimen
ticheranno mai II loro adoralo non
no 

ROMOLO 
Roma. 29 giugno 1991 

Nel 12* annonario deì'a se jmpar 
sa del compagno 

LUIGI CUERMANDI 
valoroso combattente anni jscisia. 
fra i protagonisti della liinqa <- aspra 
lotta contro la dittatura la vircll.i Gi
na Guermandi e Luciano Airordmi 
lo ricordano con grande alloro 
Milano. 29 giugno 1991 

Mentre Incitavi gli altn a non e edere, 
un'assurda malattia ha vinto la tua 
instancabile voglia di lottare Ma il 
tuo ricordo, caro 

FABIO 
e un invito alla vita, alla speranza e 
alla lotta. Nicoletta Si sottowivs 
per/"[/mia. 
Fabrica di Roma (VI) - Milano. 29 
giugno 1991 

A tre ami dalla scomparsa delta 
compagna 

GIOVANNA PINTI 
(Nannini) 

Anna, Fabiana e Vania Punii la n* 
cordane con affetto infinito 
Milano, 29 giugno 1991 

PIETRO BERTONE 
nel giorno dell'onomastico la sorel
la lo ricorda. 
Altare, 2 9 giugno 1991 

Ricorre oggi II 6° anniversario della 
scomparsa del compagno 

SERGIO DIN! 
La moglie Livia, il figlio Mario, la 
nuora Fiorenza, i nipoti, Stefano e 
Sandro, i parerti mai e gli amici, lo 
ricordano con tanto affetto e sotto-
icnvono 50 000 Ire per l'Unita. 
Firenze, 29 giugno 1991 

Le compagne e I compagni della fe
done «Berlinguer» del Pds partecipa
no al dolore di Mino e Maria Spado
ne per la scomparsa di 

FRANCESCA DI FULCO 
ve&MOlARDO 

Funerali lunedi 1° luglio file ore 8.15 
dalla parrocchia Maria Speranza 
Nostra, via Ceresole 42. Sottoscrivo
no per IVnitù 
Torino. 29 giugno 1991 

Gruppi parlamentari comur.ist.-Pds 
I senatori del gruppo comurtsta-Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pocrwndana d martedì 2 luglio 1991. 

I senatori" del gruppo comunlsta-Pd» sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCE2:iONE ALCUNA ala seduta comune d mereotefl 3 luglio 
ore 10,30 (etaione giudice Corte costituzionale) e alla seduta pomeri
diana (decreto 'Inanza pubblica). 

I deputati comunisti-Pos sono tenuti ad essere presentì senza eccezione 
alla seduta ponveridiana (ore 19) d martedì 2 luglio 1991. 

I deputati eomunW-Pos sono tenuti ad essere presenti senza eccezione 
alta seduta comune antirn^laradmercokadì 3 luglio 1991. . 

I deputali comunisti-Pds sono tenuO ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di giovedì 4 luglio 1991. 

Il Comitato direttivo del gruppo dei deputali comunisti-Pds è convocato 
per rrvjfcoledl 3 luglio al termine deUe seduta. 

L'assemblea del gruppo dei deputati eomurHsti-Pds è c ^ w u ;cr 
mereoledì 3 luglio alle ore 18 con II seguente ordine del giorno 
- Riorganizzazione e Integrazione col governo ombra dei servizi e acne 

strutture del gruppo. 

U.S.L. N. 16 
MODENA 

Avviso di gara 
L'U.S.L. n. 16 di Modena Indice appalto-concorso per 
la ristrutturazione e per la gestione del bar tavola 
fredda Intorno al Presidio Ospedaliero «Policlinico». 
Gli interessati, entro e non oltre le ore 12.00 del gior
no 20/7/1991 con domanda redatta su carta legale, in
dirizzata a l l 'USL , di Modena • Servizio Economato -
via del Porco 71, possono chiedere di essere invitati 
alla gara. 
Le spese per la ristrutturazione e per l'arredamento 
saranno a totale carico dell'appaltatore; l'offerta eco
nomica dovrà essere espressa in aumento sul cano
ne di L. 100.000.000 annuo. 
Per ulteriori Informazioni rivolgenti al Servizio econo
mato - via del Pozzo 71 - Moden a - Tel. 37321 o 

IL PRESIDENTE 

L'on. Giorgio La Malfa, il senatore Ema
nuele Macaluso, l'on. Napoleone 
Colajanni, il prof. Giuseppe De Rita 
discutono su «Le ragioni del Mezzo
giorno». Coordina la discussione l'on. 
Michele Cifarelli in un incontro che si 
svolgerà a Roma nella Sala del Cenaco
lo della Camera dei Deputati (con ingres
so a Vicolo Valdina, 3/a) giovedì 4 luglio 
1991 alle ore 17,30. 

Sarà presente Maria Venturini autrice del volume 
«Le ragioni del Mezzogiorno» pubblicato per le 
edizioni Calice. 
Nel libro vi sono interviste a Pino Arlacchi, Salva
tore Cafiero, Giuseppe De Rita. Vittore Fiore, 
Augusto Graziani. 

fV 

spazioimpresa 
Ogni primo 

martedì 
del mese 
con IlSll i tà 

Prossimo 
appuntamento 

il 2 luglio 

16 l'Unità 
Sabato 
29 giugno 1991 
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